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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
GIANLUCA RIZZO

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche attraverso la trasmissione tele-
visiva sul canale satellitare e la diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, di rappre-
sentanti della MBDA Italia.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
pianificazione dei sistemi di difesa e sulle
prospettive della ricerca tecnologica, della
produzione e degli investimenti funzionali
alle esigenze del Comparto Difesa, l’audi-
zione in videoconferenza di rappresentanti
della MDBA Italia.

Saluto e do il benvenuto all’ingegner
Lorenzo Mariani, amministratore delegato
della MDBA Italia, che ringrazio per essere
intervenuto in collegamento, ai colleghi pre-
senti e ai colleghi che parteciperanno alla
seduta secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento del 4 novembre
2020, ai quali rivolgo l’invito a tenere spenti
i microfoni per consentire una corretta
fruizione dell’audio.

Ricordo che dopo l’intervento del nostro
ospite darò la parola ai colleghi che inten-
dano porre domande o svolgere osserva-
zioni. Successivamente, il nostro ospite po-
trà rispondere alle domande poste. A tal
proposito chiedo ai colleghi di far perve-
nire fin da adesso la propria richiesta di
iscrizione a parlare al banco della Presi-

denza. Do, quindi, la parola all’ingegner
Lorenzo Mariani, amministratore delegato
della MBDA Italia. Prego, a lei la parola.

LORENZO MARIANI, Amministratore de-
legato della MBDA Italia, (in videoconfe-
renza). Presidente, buongiorno. Grazie. Rin-
grazio tutti per questa opportunità. Mi col-
lego dalla sede di Roma, con l’ingegner
Cossiga, direttore Relazioni esterne di
MBDA. Nella mia presentazione toccherò
essenzialmente tre punti: innanzitutto farò
una rapida illustrazione del gruppo MBDA,
un gruppo internazionale che ha una sua
importante componente in MBDA Italia;
svolgerei poi un focus particolare su MBDA
Italia, sui siti, come siamo ripartiti per
missione e per localizzazione ed un’inte-
ressante (a mio giudizio) riassunto sull’e-
voluzione dell’organico negli ultimi anni;
infine, concluderei con qualche cenno, se-
condo me sintetico ma abbastanza impor-
tante, sulla filiera missilistica in Italia e sui
programmi che per noi rappresentano un
interesse prioritario, che crediamo possano
essere anche oggetto di proficua discus-
sione.

MBDA è un gruppo internazionale a
vocazione fortemente europea. Tre sono gli
azionisti: Airbus (azienda franco tedesca,
con il 37,5 per cento), BAE Systems (azienda
inglese paritetica, con il 37,5 per cento) e
Leonardo (con il 25 per cento). Questi tre
azionisti possiedono la MBDA che, a sua
volta, come corporate del gruppo ha cinque
filiali: una minore in Spagna; la MBDA
Italia, di cui parliamo oggi; la filiale fran-
cese, che è la più grande all’interno del
gruppo; la MDBA UK in Inghilterra; MBDA
Germania. Ognuna di queste filiali è di
fatto controllata dai tre azionisti, secondo
le percentuali riportate nella slide numero
4.
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Il gruppo fattura circa 4 miliardi di
business all’anno. Dal 2015 al 2020 i
ricavi sono in crescita. Non abbiamo an-
cora formalmente chiuso il bilancio per
l’anno 2020, ma posso dire che i risultati
sono in linea con quelli del 2019. È una
crescita da 3 a 4 miliardi di euro in
cinque anni, accompagnata da un forte
portafoglio ordini, che ad oggi rappre-
senta oltre quattro anni di lavoro per
l’azienda.

Nella slide n. 6, sono mostrate le sedi
principali e anche gli organici di ciascuna
delle realtà nazionali. Adesso vedremo un
po' più in dettaglio quelli italiani. Questi
sono numeri ufficiali aggiornati al 2019;
per l’Italia fornirò anche quelli del 2020
e del 2021. Comunque, sui circa 11.500
totali, ripartiti su una quindicina di siti,
la Francia rappresenta oltre il 40 per
cento; l’Inghilterra ha quasi 4 mila ad-
detti; in Italia abbiamo superato que-
st’anno le 1.500 unità, con una crescita
molto importante negli ultimi anni; la
Germania è un po' più piccola; Stati Uniti
e Spagna rappresentano poco più che
filiali commerciali. Però è importante ve-
dere la fortissima distribuzione che ab-
biamo all’interno del territorio europeo
(considero anche l’Inghilterra, nonostante
la Brexit, geograficamente europea).

Adesso faccio un focus su MDBA Italia
che, secondo me, è un elemento di mag-
giore interesse anche per la Commissione.
Siamo oltre i 1.500 dipendenti, occupati
tutti nelle alte tecnologie per la Difesa. Il
sito di Roma – che è il sito principale,
dove abbiamo il management, la compo-
nente di ingegneria e la maggior parte
della ricerca e sviluppo – ha raggiunto
quest’anno 840 dipendenti, tutti in via
Tiburtina. La Spezia, che è una compo-
nente estremamente importante, è dedi-
cata ai sistemi navali per le marine. È
sede di una fortissima competenza inge-
gneristica e di integrazione. Quest’anno
ha superato i 200 dipendenti. Il Fusaro, a
Napoli, con 441 dipendenti è la sede
principale per le attività di produzione di
missili e sistemi. Faccio notare una cosa
importante. La società MBDA, come gruppo,
è stata creata alla fine del 2001, quindi ha

compiuto vent’anni. Quando fu costituita,
la realtà italiana era al di sotto dei mille
addetti. Fu derivata da una costola del-
l’allora Alenia Marconi Systems, che era
una società di Leonardo, allora Finmec-
canica. In questi vent’anni gli addetti sono
cresciuti di oltre il 50 per cento.

L’evoluzione nel breve periodo testimo-
nia questa storia di buon successo, oltre
che nei numeri anche nei contenuti. Il
sito di Roma, che è passato da 802 ad-
detti a 840 nell’anno 2020, che crescerà
ulteriormente nel 2021 grazie ai pro-
grammi in portafoglio. Lo stesso dicasi
per il sito di Fusaro; ha una crescita un
po' più moderata (adesso vedremo per-
ché), ma comunque la sostiene. La Spezia
è nel pieno di un momento di grande
sviluppo, che probabilmente non si fer-
merà nemmeno nel 2021. Come vedete, il
numero di ingressi che abbiamo avuto
nell’anno 2020 è rilevante (167), e noi
prevediamo – perché è sempre una pre-
visione, ma devo dire che i primi mesi
dell’anno la stanno confermando – di
mantenere il trend di nuove assunzioni
anche per il 2021. Ripeto, questo è dovuto
a una buona quantità di ordini presi negli
anni precedenti, in particolare anche ad
alcuni importantissimi contratti export presi
soprattutto in Medio Oriente e che sono
stati sempre assistiti dal rapporto Governo-
Governo con i Paesi che usano i nostri
sistemi.

Il profilo della distribuzione di età della
popolazione dei dipendenti testimonia an-
cora una volta questo rinnovamento note-
vole che abbiamo avuto negli ultimi due o
tre anni. È un’età media di 44 anni e, per
il nostro settore, direi che è molto giovane.
Non siamo una new economy e devo dire
che tutti quanti gli addetti in genere, spe-
cialmente quelli tecnici che sono la stra-
grande maggioranza, hanno un periodo di
formazione lungo. Un’età media di 44 anni
denota veramente un dinamismo che in
altre parti dell’industria della Difesa, per-
sonalmente, non ho mai avuto la fortuna di
vedere. Allo stesso tempo, la distribuzione
per titolo di studio testimonia l’alto livello
di tecnologia in cui ci muoviamo. La metà
sono laureati in ingegneria; una parte fon-
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damentale sono diplomi tecnici. Comun-
que, l’insieme della popolazione sicura-
mente rispecchia l’altissima tecnologia nella
quale ci muoviamo.

Faccio ora un cenno anche a un tema
secondo me importante: quello della pia-
nificazione dei carichi di lavoro. Abbiamo
dei carichi che definirei abbastanza sta-
bili, forse anche più che abbastanza. Que-
sta è una previsione già aggiornata du-
rante il 2020, anche alla luce di qualche
limitazione che abbiamo avuto a causa
della pandemia. Abbiamo una lieve fles-
sione, ma veramente lieve, complice anche
una mancanza di visibilità, a partire dal
2024. Questo testimonia ancora una volta
l’importanza di avere continuità nei pro-
grammi. Noi lavoriamo su programmi plu-
riennali. Quasi la totalità, il 99 per cento
dei nostri programmi, è pluriennale. Ov-
viamente il mercato ha una sua ciclicità,
ma per fortuna non particolarmente pro-
nunciata, e questo ci ha permesso, ad
oggi, di superare anche il 2020, in pre-
senza della pandemia del Covid, con una
notevolissima resilienza. Direi che in que-
sta pianificazione, nel mio lavoro di am-
ministratore, non ho considerato alcuni
programmi italiani che, pur tuttavia, ri-
tengo siano di priorità delle Forze armate
perché ancora presentano incertezze in
termini di finanziamento e tempistica. Que-
sto soltanto per dire che il calcolo è un
calcolo conservativo, e che si potrebbe
addirittura migliorare portando ulteriore
beneficio all’organico che già, come vi ho
detto prima, è in crescita.

Un esempio per tutti quanti – lo faccio
perché probabilmente è uno dei pro-
grammi più famosi e conosciuti del mondo
missilistico – è la collaborazione storica
che è in corso dagli anni Novanta tra
Italia, Francia e Inghilterra su sistemi
navali e terrestri. È in atto, proprio in
questi mesi, la finalizzazione di diverse
tranche contrattuali che portano a un
rinnovamento abbastanza completo di que-
sta famiglia di prodotti. Ad oggi MBDA
Italia impiega circa 400 addetti e, con una
pianificazione che io ritengo credibile e
solida, questo numero può crescere dell’80
per cento. Non sto parlando di sfide par-

ticolari; sto parlando di come il settore
sta rispondendo alle legittime necessità
espresse dalle Forze armate italiane, fran-
cesi e inglesi.

Questo stesso concetto che noi curiamo
per tutte le famiglie dei programmi può
essere applicato a diversi altri casi, e c’è
da dire che questo si estende all’intera
filiera della subfornitura. Abbiamo un parco
di fornitori italiani abbastanza distribuiti
su almeno sei o sette regioni italiane, che
rappresentano delle eccellenze tecnologi-
che, a volte di nicchia, e che marciano
con noi. Altra cosa importante su questa
famiglia di programmi, ma direi che è
vero per tutti quelli missilistici italiani, è
che abbiamo sempre avuto una fortissima
ricaduta sull’estero. La MDBA ha sempre
realizzato la metà del suo fatturato sul
mercato estero, e parlo di mercato estero
vero, al di fuori di Francia, Inghilterra,
Italia, Germania e America: un vero mer-
cato competitivo. Non fa eccezione nem-
meno questa famiglia, dove i sistemi sono
stati venduti in otto o nove Paesi esteri e
abbiamo diverse competizioni in corso.

Qualche dettaglio sui programmi. Sto
andando relativamente veloce, cercando
di essere anche un po' sintetico; poi, su
tutto, risponderò a qualsiasi domanda.
Non voglio entrare in dettagli su qualche
tema, penalizzandone altri.

I programmi missilistici rivestono un
interesse importante quando visti nell’am-
bito dell’asse che noi abbiamo con un
nostro azionista italiano di riferimento,
Leonardo. Buona parte dei programmi di
MBDA è fatta insieme a Leonardo, con
condivisione tecnologica. Noi facciamo la
parte missile e comando e controllo; Le-
onardo fa i radar. Molto spesso questa è
una situazione di win-win sia sul mercato
italiano, ma anche sul mercato estero, e
il Qatar è stato un esempio. Tra l’altro
operiamo insieme anche alla terza grande
industria italiana, che è Fincantieri.

I programmi hanno una filiera impor-
tantissima. Noi oggi siamo 1.500 addetti;
prevediamo di essere a fine anno 1.650.
Ma la filiera conta circa 5 mila addetti
nel noto rapporto due terzi e un terzo.
Forse, su questo aspetto siamo un po' più
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rivolti verso l’interno rispetto ad altre
ditte della Difesa dove questo rapporto è
anche superiore, però comunque sia rap-
presenta secondo me un elemento di as-
soluta importanza.

Per dare un’idea di quanto effettiva-
mente è l’investimento che lo Stato italiano
sostiene in questi sistemi, la filiera per
essere sostenuta in maniera virtuosa, con
mantenimento a lungo termine, investi-
menti sulle tecnologie che sono sempre più
spinti e beneficio per quanto riguarda l’ex-
port, richiede circa 500 milioni di euro
annui. Negli anni passati questa cifra non è
mai stata raggiunta; ci siamo fermati ab-
bastanza al di sotto. È stata sicuramente la
forza della cooperazione con il Governo,
sicuramente la forza del gruppo MDBA nel
suo insieme, a garantire un successo sul
mercato estero, che ha permesso di com-
pensare quello che non posso far altro che
definire un ritardo in alcuni investimenti in
Italia. Oggi la situazione è sicuramente
migliorata, anche se non siamo ancora vi-
cini a questo livello di budget annuali.

Altro punto. Alcuni dei programmi im-
portanti, come la famiglia SAMP/T, i missili
Aster, il Teseo, che è l’ultimo dei contratti
che abbiamo avuto la fortuna di poter
annunciare, sono stati alimentati da sem-
pre con fondi del Ministero dello sviluppo
economico tramite convenzioni intermini-
steriali. Da poco, quest’anno, è stato atti-
vato lo specifico Fondo della Difesa. Noi
riteniamo giusto che, selettivamente, alcuni
programmi, alcuni prodotti, alcune tecno-
logie siano sostenuti dal MISE. È ovvio che
in termini di carico burocratico è assolu-
tamente un appesantimento. Quella dell’in-
troduzione del Fondo specifico per la Di-
fesa, dalla nostra visuale squisitamente in-
dustriale, è vista come una forte semplifi-
cazione, e quindi un miglioramento dei
tempi necessari al lancio di varie iniziative.

Faccio un breve excursus su quattro o
cinque programmi principali. Poi, ripeto,
qualsiasi informazione in più la possiamo
fornire. La famiglia SAMP/T NG è impor-
tante perché, a livello europeo, è forse la
più solida collaborazione che abbiamo avuto
con la Francia. Stiamo avviando la nuova
fase di questo programma. È un prodotto

che ha avuto successo anche all’estero, in
un paio di Paesi in Estremo Oriente e in
Medioriente, e siamo attualmente in una
fase finale di competizione anche su un
altro mercato, questa volta europeo. L’in-
tero programma prevede circa un miliardo
di finanziamenti, ripartiti su dieci anni.

Allo stesso modo, alla parte sistema si
accompagna una parte missile. Missile Aster
è stata la prima grande esperienza europea
di progettazione, realizzazione e commer-
cializzazione di un missile di prestazioni
top, in grado di fronteggiare anche minacce
particolarmente evolute e anche la compe-
tizione dei sistemi statunitensi. Anche qui i
primi mesi sono stati acquisiti negli anni
Novanta e, di conseguenza, siamo in una
fase di rinnovamento di questo parco mis-
sili, che sono ad oggi in servizio con l’E-
sercito italiano, la Marina militare italiana,
la Marina e la Forza aerea francese, la
Marina inglese e almeno cinque Paesi esteri,
oltre a quelli che ho già citato prima.

In Italia abbiamo un’altra collabora-
zione che ci ha portato forti benefici a
livello di sistema, sia industriale che delle
Forze armate, questa volta con l’Inghil-
terra, per la creazione di un sistema di
livello leggermente inferiore a quello che
ho descritto in precedenza. È un sistema
per la protezione di infrastrutture tipiche
per il dispiego fuori area, che prende il
nome di CAMM (Common Anti-air Modular
Missile). Lo sviluppo di questo programma
fu lanciato alla fine del 2019 e, a questo
punto, siamo in fase avanzata. Abbiamo
fatto anche dei primi lanci di prova e
stiamo impostando la produzione per l’A-
eronautica militare, auspicabilmente anche
per Esercito e Marina.

Il Teseo è un missile che ha fatto la
storia di MBDA Italia. I primi missili che
portarono questo nome furono sviluppati a
fine anni Settanta e inizio anni Ottanta.
Abbiamo firmato a novembre un contratto
per lo sviluppo di una nuova generazione di
questo missile, che costituisce tra l’altro un
elemento importante che noi vogliamo con-
ferire in kind, in termini di sotto assieme di
competenze, a ulteriori collaborazioni eu-
ropee che consolidino il settore ancora più
di quanto già la sola MBDA sta facendo. Le
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direttrici di collaborazione sono sempre le
primarie, quelle con la Francia e con l’In-
ghilterra che, ripeto, sulla missilistica è
stata sempre molto legata a questo filone
italofrancese.

Importante sempre per La Spezia, è il
sistema Marte, che viene usato per la pro-
tezione di elicotteri, di navi e di installa-
zioni costiere ad alto valore. È un missile
che abbiamo sviluppato in buona parte in
collaborazione con la Marina militare e, in
parte, con il nostro autofinanziamento. Ab-
biamo avuto un importante successo in
Qatar, dove l’abbiamo potuto commercia-
lizzare sia per la protezione delle infra-
strutture critiche costiere e sia per la pro-
tezione degli elicotteri venduti da Leonardo
pochi anni fa. Anche questo è un pro-
gramma che sta andando avanti con l’Ita-
lia, che l’ha adottato per alcune applica-
zioni, ma non per tutte quante.

Ultimo, ma non in ordine di priorità, il
missile beyond-visual-range air to air, un
missile aria-aria nato da una collabora-
zione di sei Paesi. Questo credo che sia un
successo esemplare della collaborazione del-
l’industria della Difesa. Inghilterra, Fran-
cia, Germania, Italia Spagna e Svezia hanno
realizzato questo design particolarmente
avanzato. Direi che è forse l’unico settore a
me noto dove in questo momento siamo
avanti anche ai sistemi americani. Questo è
stato riconosciuto da un grandissimo suc-
cesso sul mercato potendosi integrare con
le maggiori piattaforme di tutte queste na-
zioni, perché questo sistema è integrato sia
con l’Eurofighter sia con il Rafale francese
e sia con il Gripen svedese. Ha goduto di
una moltiplicazione di successi sul mercato
grazie anche alla situazione win-win nelle
competizioni con le varie piattaforme. An-
che questo è un punto secondo me impor-
tante, perché la collaborazione fra le sei
nazioni è in fase di rinnovo e, a mio giu-
dizio, è importante che venga rinnovata.
Questo missile in particolare è stato il pro-
tagonista del forte sviluppo che ha avuto il
nostro stabilimento di Fusaro, dove ne viene
prodotta e assemblata una parte impor-
tante, devo dire con una crescita anche
tecnologica, al di là dei numeri, veramente
impressionante.

Ho cercato di fare un excursus su cosa
è oggi MBDA Italia nell’ambito di MBDA e
quali sono le aree di eccellenza e i pro-
grammi a cui è particolarmente legato il
nostro futuro. Presidente, sono a disposi-
zione per qualsiasi domanda o qualsiasi
approfondimento, sia in questa sede, che
successivamente.

PRESIDENTE. Grazie, ingegnere Ma-
riani, per la relazione esaustiva, per le
informazioni e i dettagli sicuramente utili
per l’indagine conoscitiva e per i lavori
della nostra Commissione, nonché per la
presentazione informatica che ci ha la-
sciato, di cui autorizzo la pubblicazione in
allegato al resoconto stenografico dell’au-
dizione odierna (vedi allegato). Passiamo
agli interventi dei colleghi. Ha chiesto di
intervenire l’onorevole D’Uva.

FRANCESCO D’UVA, intervenendo da
remoto, ringrazio l’ingegnere Mariani per la
relazione che ci ha fornito. Ho due do-
mande abbastanza veloci. La prima. In-
tanto ho molto apprezzato di sapere che ci
sono margini di crescita per quanto ri-
guarda le risorse umane che saranno ne-
cessarie nei prossimi anni. Questo è posi-
tivo perché la Difesa sta investendo molto,
sia sostenendo programmi già in essere,
che investendo su nuovi programmi. Vorrei
chiedere all’amministratore delegato cosa
servirebbe per poter creare dei poli anche
al Meridione. Mi chiedo, peraltro, cosa po-
trebbe fare il Governo e il Sistema Paese,
per fare in modo che le esperienze frut-
tuose che ci sono state nei territori di
Roma e La Spezia possano essere replicate
anche nel Mezzogiorno. Non sarebbe male
anche per tutte le forniture, tutto l’indotto
che ci sarebbe attorno al vostro lavoro. La
seconda è relativa al fatto che MBDA Italia
fa parte di un gruppo più grande e abba-
stanza importante a livello internazionale.
Volevo sapere cosa ne pensa di un sistema
integrato di Difesa europeo, se questa op-
zione, questa ipotesi, possa essere vista con
favore ed, eventualmente, quali vantaggi
porterebbe a un’azienda come la vostra.
Grazie.
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PRESIDENTE. Grazie, onorevole D’Uva.
Do adesso la parola all’onorevole Ferrari,
prego.

ROBERTO PAOLO FERRARI, interve-
nendo da remoto, ringrazio l’ingegnere Ma-
riani e l’ingegner Cossiga per l’esposizione.
Per noi, che oramai lavoriamo in Commis-
sione Difesa dall’inizio della legislatura, devo
dire che la sigla MBDA è diventata di casa
e, soprattutto, costituisce un’eccellenza per
il nostro sistema industriale della Difesa. I
dati che ci avete fornito lo confermano
ancora di più. Come per molti altri player
della Difesa nazionale, che si confrontano
poi nel consesso europeo internazionale,
possiamo constatare come il sostegno alla
produzione più che dalla spesa domestica,
e quindi dagli investimenti domestici, arrivi
molto spesso dalle commesse estere. Ecco
perché, come Commissione Difesa, ab-
biamo cercato di far passare il messaggio
che rafforzare la possibilità dell’export in
questo campo e l’attivazione del G2G po-
tessero essere un fattore di sviluppo per
l’industria nazionale, con ricadute positive
sia in termini occupazionali, che di svi-
luppo, conoscenza e know-how acquisito
dalle aziende per produrre determinati pro-
dotti. Abbiamo sentito, nella sua relazione,
come anche il nostro Paese abbia scontato
un ritardo per la diminuzione degli inve-
stimenti della Difesa nell’ultimo decennio,
tuttavia pare che adesso si assista a un’au-
spicabile inversione di tendenza.

Lei ha parlato del Qatar, un investitore
o acquirente importante molto importante
per l’Italia. Noi sappiamo che l’area del
Golfo è stata interessata da alcuni prov-
vedimenti in materia di esportazione di
materiali della Difesa che non agevolano,
invece, l’industria nazionale. Volevo sa-
pere se, per caso, anche la vostra azienda
sia stata interessata da limitazioni all’e-
sportazione nel quadrante geografico del
Golfo, e se i possibili sviluppi che si
stanno delineando con alcune indagini
aperte nella procura di Roma – mi ri-
ferisco all’indagine sui direttori dell’UAMA
(Unità per le autorizzazioni dei materiali
di armamento) e sul coinvolgimento delle
aziende produttrici su eventuali respon-
sabilità anche di esportazioni o triango-

lazioni – preoccupino l’industria della Di-
fesa, e soprattutto un’industria particolare
qual è la vostra che produce prodotti che
servono a rendere utili le altre piatta-
forme. Mi riferisco, per quanto riguarda
Leonardo, ai sistemi ad ala fissa o ala
rotante e, per quanto riguarda Fincan-
tieri, alle navi. Volevo una valutazione su
questo e volevo sapere se non si intra-
vedano dei rischi che possono avvantag-
giare sicuramente altri competitor, sia eu-
ropei che internazionali. La ringrazio e
mi scuso se mi sono dilungato.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Fer-
rari. Do adesso la parola all’onorevole
Deidda. Prego.

SALVATORE DEIDDA, intervenendo da
remoto, buongiorno ingegnere Mariani e
un caloroso saluto al mio conterraneo,
l’ingegnere Cossiga: è sempre un piacere
rivederlo. Ho una domanda che, forse, si
ricollega a quelle già poste. Vorrei sapere
se voi state riscontrando in Italia oppure
non avvertite la necessità di avere un
sistema creditizio bancario meno ipocrita
verso l’industria della Difesa e, quindi, più
aperto a quella che è una voce importante
del nostro PIL.

La seconda domanda è se, come at-
teggiamento, state riscontrando problemi
che vanificano investimenti che voi potete
fare in altre parti d’Italia, come diceva il
collega D’Uva, per questa ipocrisia a volte
sull’industria della Difesa per cui magari
le aziende vengono accusate di conflitti
che non sono creati dalle aziende stesse,
come è capitato ... (il collegamento si
interrompe).

PRESIDENTE. Poiché non riusciamo
più a vedere, né a sentire l’onorevole
Deidda, lo recupereremo più tardi. Ha
chiesto di intervenire l’onorevole Frusone.

LUCA FRUSONE, intervenendo da re-
moto, grazie presidente. Poiché anch’io ho
avuto problemi di collegamento, chiedo
scusa se le cose che sto per chiedere già
sono state dette, ma in alcuni momenti
vedevo solo le slide e non riuscivo a
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seguire l’audio. Vedendo le slide dove si
parlava del MAADS (Medium Advanced
Air Defence System), non sono riuscito a
capire se si tratti dello stesso che prima
era chiamato MEADS (Medium Extended
Air Defence System) e se, quindi, c’è stata
una modifica da Extended a Advanced.
Purtroppo, come ho detto, non sono ri-
uscito a seguire bene quella parte e ma-
gari è già stato detto. Vorrei anche mag-
giori informazioni per quanto riguarda il
CAMM-ER (Extended Range) e la sua l’in-
tegrazione con il SAMP/T, considerando
che era già un punto all’ordine del giorno
all’epoca della contrattualizzazione della
CAMM-ER. Mi scuso se è stato già detto,
ma non riuscivo proprio a sentire l’audio.
Grazie.

PRESIDENTE. Grazie a lei, onorevole
Frusone. È stato ristabilito il collegamento
con l’onorevole Deidda, a cui chiedo se
vuole concludere l’intervento.

SALVATORE DEIDDA, intervenendo da
remoto, grazie. Stavo dicendo che biso-
gnerebbe interrompere l’ipocrisia che re-
gna in Italia sul mondo della Difesa e
dell’industria della Difesa, così da incen-
tivare gli investimenti importanti, che voi
già state facendo nel Paese, anche nelle
regioni del Mezzogiorno. Lo dico perché
l’industria della Difesa non è responsabile
dei conflitti che, a volte, avvengono in
altre parti del mondo.

PRESIDENTE. Grazie a lei, onorevole
Deidda. Abbiamo ora l’ultimo intervento,
da parte dell’onorevole Corda. Prego.

EMANUELA CORDA, intervenendo da
remoto, saluto i rappresentanti della MBDA
Italia e li ringrazio per la puntuale re-
lazione che ci hanno fatto su tutte le
attività del loro gruppo che rappresenta
un’eccellenza importantissima per il no-
stro Paese. Saluto in particolar modo an-
che il mio conterraneo, l’ingegner Giu-
seppe Cossiga.

Volevo fare un’osservazione sul perso-
nale. Avete parlato tanto delle importanti
risorse che avete investito sul personale e

del fatto che avete un’età media del per-
sonale di 44 anni, molto inferiore a quella
che si registra a livello europeo in questo
settore.

Volevo capire una cosa. Siccome avete
detto che, forti anche di tante commesse
ricevute negli anni precedenti, avete po-
tuto investire tanto sul personale, volevo
capire in questo periodo così difficile di
pandemia – nel quale a mio avviso bi-
sognerebbe investire ancora di più sulla
Difesa proprio per un problema di sicu-
rezza del Sistema Paese e, quindi, raf-
forzare tutto lo strumento militare anche
per poter avere più peso a livello inter-
nazionale – se avete riscontrato qualche
difficoltà dal punto di vista delle attività
a causa dell’applicazione dello smart wor-
king, che penso avrà riguardato anche la
vostra attività. Poi c’era il discorso della
cassa integrazione. Volevo un po' capire
come avevate gestito la cosa.

Ritengo, e non credo di essere l’unica
a pensarlo, che questo sia uno dei settori
strategici del nostro Paese sul quale oc-
corra investire continuamente, forse più
degli altri settori, magari facendo anche
un po' di informazione, perché molte volte
si ha un’idea della Difesa totalmente sba-
gliata. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie a lei, onorevole
Corda. Io non ho altre richieste di inter-
vento, pertanto do la parola ai nostri ospiti
per la replica. Prego.

LORENZO MARIANI, Amministratore de-
legato della MBDA Italia (intervenendo da
remoto), grazie, presidente. Cerco di an-
dare nell’ordine; se dimentico qualcosa,
potremmo riprenderla dopo. Onorevole
D’Uva, nel Meridione abbiamo investito
molto sullo stabilimento di Bacoli e Fusaro.
Continuiamo a investire e devo dire che è
un investimento ben ripagato, nel senso che
i risultati nella fascia di mercato sono as-
solutamente di altissimo livello in termini
di qualità, anzi, come dicono quelli bravi,
on time, on quality and on cost (qualità,
tempi e costi al top). Questo ovviamente
non limita la filiera a ciò che si trova nelle
immediate vicinanze o nella provincia di
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Napoli, perché devo dire che a Napoli si
lavora anche con una filiera di altre regioni
tipicamente centro-meridionali, ma non solo.
Creare nuovi stabilimenti in questo mo-
mento non è all’ordine del giorno per noi,
perché comunque una necessità di concen-
trazione è richiesta e l’attuale dimensione
della MBDA Italia, che è cresciuta sicura-
mente negli ultimi vent’anni, è ottimale su
tutti i tre siti. In passato quando abbiamo
fatto nascere l’MBDA, abbiamo addirittura
dibattuto se tre siti fossero troppi e ne
bastassero due, proprio perché eravamo in
un momento in cui c’erano pochi investi-
menti, c’era poco organico. Se avessimo
scelto di avere due soli siti sicuramente
avremmo due terzi di quello che abbiamo
oggi. Secondo me è un tema non più al-
l’ordine del giorno. Siamo ben bilanciati.
Tutti e tre gli stabilimenti sono in crescita.
Secondo noi rappresentano guarda caso –
dico « guarda caso » perché non l’abbiamo
scelto noi, anche in maniera geografica
equilibrata – il Nord, il Centro e il Sud
Italia, e questa è la via per i prossimi
cinque o sei anni che vogliamo ulterior-
mente sviluppare. Non escludo migliora-
menti ulteriori, ma oggi non posso metterli
all’ordine del giorno. Meglio fare bene un
po' meno cose, che poi farne male qual-
cuna in più.

Anche la seconda domanda è molto
interessante. Posso dire che ho vissuto la
formazione di MBDA vent’anni fa; poi
sono stato lontano dal gruppo per quin-
dici anni e recentemente sono rientrato.
Sul modello di gruppo internazionale posso
dire che senza questa concentrazione e
questa fusione a livello europeo non
avremmo mai avuto lo sviluppo che ab-
biamo avuto, né come tutta MBDA né
come MDBA Italia. Il modello di MBDA,
in generale, è un modello secondo me
virtuoso, perché unisce le specificità e le
libertà che ogni nazione deve avere per
motivi di sovranità, di storia e tecnologia
con una gestione fortemente integrata. Io
che sono amministratore delegato dell’I-
talia sono anche il direttore di gruppo di
tutte le vendite mondiali. Questo è un
esempio classico di come conciliare un
controllo centralizzato. Personalmente, con-

trollo anche gli inglesi e i francesi su
questi temi; gli inglesi e i francesi li
controllano su altri. In particolare, su
MBDA Italia ho tutte le deleghe che un
amministratore delegato deve avere. È un
modello fatto veramente bene. Non so
quanto questo possa essere applicabile
one to one ad altri settori della Difesa, ma
sicuramente sarebbe da studiarlo bene e
da farlo capirlo anche a chi oggi magari
non lo conosce a sufficienza.

Passo alle domande dell’onorevole Fer-
rari. Sicuramente l’export è importante.
Lei l’ha sottolineato, l’ho sottolineato an-
ch’io. Faccio due considerazioni aggiun-
tive. Nell’export di materiale di arma-
mento, in particolare dei sistemi missili-
stici, ritengo che sia la Francia sia l’In-
ghilterra, per motivi diversi, siano avanti
a noi come sistema. Non sto parlando né
di industria, né di politica; sto parlando
di sistema complessivo, Sistema Paese.
Abbiamo avuto modo di osservare e, nel
nostro piccolo, anche umilmente di im-
parare. Il G2G a cui lei fa riferimento è
sicuramente uno strumento vitale, impor-
tantissimo nel discorso degli armamenti e
dei missili in particolare, se non altro per
poter dire che esiste. Poi, della declina-
zione del G2G nelle sue forme pratiche
possiamo discutere anche molti giorni,
però secondo me un sistema con cui il
Governo italiano possa dire che è a fianco
dell’industria e di un altro Paese è fon-
damentale e urgente. È fondamentale e
urgente anche che venga messo in pratica,
perché oggi c’è la normativa, però ancora
non è applicabile.

Sulle limitazioni – e rispondo anche
all’onorevole Deidda – non abbiamo avuto
limitazioni, perché noi non forniamo ma-
teriali e sistemi che si ritiene possano
essere utilizzati in questo momento in
alcuni conflitti. Ci tengo a sottolineare –
ha detto bene l’onorevole Deidda – che
noi non solo non provochiamo i conflitti
e non li favoriamo, ma rispettiamo in
maniera talebana la normativa esistente,
che è una normativa corretta, in parti-
colare in Italia. In altri Paesi forse c’è un
po' di eccesso. La normativa corretta san-
cisce che i nostri strumenti non possono
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essere usati per un conflitto in corso.
Questo noi lo rispettiamo in maniera to-
tale. È forse la prima verifica che fac-
ciamo quando facciamo un’offerta, non
quando facciamo una consegna. Da que-
sto punto di vista il rapporto con l’UAMA
è sempre stato aperto, corretto e traspa-
rente. Per rispondere alla sua domanda,
sì, è ovvio. La nostra attitudine sul mer-
cato potrebbe risentire di un atteggia-
mento inutilmente polemico su questa que-
stione. Ripeto, noi rispettiamo la legge, e
credo che come noi la rispettino tutte le
altre industrie italiane della Difesa. Credo
che l’UAMA la faccia rispettare. Parlarne
male ci fa danno sicuramente.

Sul sistema creditizio devo dire che
siamo fortunati perché noi lo usiamo poco.
Lavoriamo in un mercato dove non si fa
molto uso del credito al compratore, però
sicuramente notiamo un forte irrigidi-
mento del sistema creditizio, che in alcuni
casi potrebbe aiutare di più, se non noi
direttamente, almeno la filiera. Sicura-
mente su questo c’è, o comunque è per-
cepito, un tema ideologico.

Mi scuso con l’onorevole Frusone se
sono stato pure io, forse, poco chiaro, per-
ché quello che ho chiamato MAADS in
realtà sono i sistemi basati sul missile
CAMM-ER. L’Aeronautica militare italiana
designa come MAADS il sistema che fa uso
del missile CAMM-ER. Il sistema MEADS
in Italia non è più all’ordine del giorno e,
recentemente, è stato rinviato a data da
destinarsi anche in Germania. Il MEADS
per noi non è più sul tavolo, mentre invece
il MAADS sì. È il sistema per cui abbiamo
firmato il contratto di sviluppo a fine 2019
dopo un iter parlamentare lungo e trava-
gliato, e oggi è in ottima salute dal punto di
vista tecnico. Ripeto, abbiamo fatto già due
lanci importanti per il missile CAMM presso
le strutture del nostro poligono nazionale
italiano, e auspichiamo una produzione
come dicevo nelle mie slide. La domanda è
ancora più precisa sull’integrazione con il
SAMP/T. Le confermo che è prevista l’in-
tegrazione nel SAMP/T come secondo mis-
sile quando l’Aeronautica militare dovrà e
vorrà aderire al programma SAMP/T, cosa
che abbiamo già discusso con la Difesa e

con il generale Rosso. Probabilmente anti-
ciperemo alcune attività già dai prossimi
mesi, quando verrà finalizzato il prossimo
contratto di sviluppo, probabilmente già
nel mese di marzo.

Quanto alle domande dell’onorevole
Corda, sicuramente la pandemia ha rap-
presentato una sfida importante e, devo
dire, che noi come azienda abbiamo do-
vuto adeguare molti nostri processi. Ha
citato bene sicuramente lo smart working.
Noi abbiamo circa il 50 per cento del
personale ancora in smart working. Non
abbiamo chiuso nemmeno un giorno dal-
l’inizio della pandemia e non abbiamo
fatto nemmeno un’ora di cassa integra-
zione. Anche con un po' di aiuto della
buona sorte speriamo di continuare sulla
stessa linea sia sulla cassa integrazione,
dove ne sono convinto, sia sullo smart
working, che in alcune situazioni e in
alcuni stabilimenti abbiamo dovuto incre-
mentare un po' in maniera flessibile a
seconda dell’andamento della pandemia,
per cui ovviamente non possiamo far nulla.
Abbiamo avuto un numero di contagi
molto ridotto all’interno dell’azienda: sui
1.500 addetti, abbiamo avuto 70 o 80 di
persone contagiate, di cui nessuna all’in-
terno. Le misure che abbiamo in questo
momento, oltre allo smart working, sono
il distanziamento, mascherine per tutti,
locali utilizzati per non più di due per-
sone a distanza di due metri, come siamo
adesso io e l’ingegnere Cossiga. Questo
sicuramente ha rappresentato un cambia-
mento di paradigma che abbiamo affron-
tato come se lo dovessimo portare avanti
per molto tempo. Questo sin dall’inizio.
Non abbiamo mai creduto che potesse
finire in pochi mesi.

Chiaramente, sul mercato ci sono stati
dei problemi che riguardano essenzial-
mente il fatto di non poter viaggiare.
Questo influenza sia la fase di promo-
zione sia la fase delle consegne. Sulle
consegne devo dire che ce la siamo ca-
vata, perché siamo riusciti comunque a
mantenere contatto punto-punto con i
clienti, a fare molte accettazioni mirate e
a consegnare anche con delle spedizioni
mirate, e i risultati al 2020 ci hanno dato
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ragione. Per il futuro teniamo duro. Que-
sto avevo io nelle mie note, poi se ho
saltato qualcosa mi scuso in anticipo.

PRESIDENTE. Grazie, ingegnere. Io non
ho altre richieste di intervento, pertanto
rinnovo i ringraziamenti all’ingegnere Ma-

riani, all’ingegnere Cossiga e tutti gli in-
tervenuti. Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30

Licenziato per la stampa
il 19 luglio 2021

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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